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Interviene la Farnesina sulle denunce degli emigranti in Libia 
**, 
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Dopo il Molise, anche in Sardegna lavoratori vittime della tratta organizzata da impren
ditori senza scrupoli - « Sbattuti nel deserto » - La ditta sotto accusa: « Ci siamo solo pre
stati... » - Reclutamenti di manodopera fuori dai : normali canali - Interrogazione del PCI 

ROMA — La « tratta » di ope
rai italiani spediti in Libia 
da « imprenditori > di pochi 
scrupoli sta allargandosi a vi
sta d'occhio. Dopo la denuncia 
fatta nei giorni scorsi da 
quattro edili molisani e ripor
tata dall'Unità, giunge oggi 
la notizia che altri tre la* 
voratori sardi, riusciti a rien
trare in Italia dopo una se
rie di peripezie, si sono ri
volti alle autorità italiane de
nunciando il raggiro subito e 
le condizioni disumane di vi
ta e di lavoro cui sono stati 
sottoposti ; dai € reclutatori > 
nel paese nordafricano. Del
la penosa vicenda si sta in
teressando anche il nostro 
ministero ' degli Esteri men
tre alla Camera è stata pre
sentata una interrogazione a 
nome del PCI. ••'•• • 

I tre operai sardi .Giovanni 
Tanca, Antonio Farris e Bru
no Mureddu, fuggiti avventu
rosamente dal deserto libico, 
hanno confermato l'esistenza 
di una e tratta dei bianchi » 
che verrebbe organizzata, a 
nome di una agenzia roma
na, da alcuni « imprenditori». 
I tre sembrano decisi ad an
dare fino-in fondo, per «ma
scherare • i, responsabili della 
lunga e feroce catena di sfrut
tamento ». Questo il racconto 
dei tre operai. •. i • 

II piano per riuscire a rien
trare in Italia venne escogi
tato da Giovanni Tanca, di 
Porto Torres. «Eravamo te
nuti come prigionieri, costret
ti a lavorare nel deserto, sfa
mati a pane e acqua » — di
ce Tanca. «Impossibile eva
dere da quel lager. Per riu
scire a tornare a casa . ho 
dovuto fingermi malato di 
mente. Come pazzo non ser
vivo più e sono stato rimpa
triato». 

Con il giovane operaio di 
Porto Torres sono rientrati in 
Italia < altri due compagni. 
« maestri -- muratori »con • una 
lunga attività sulle spalle, e 
diversi lavoratori meridiona
li. I tre confermano, come gli 
altri edili molisani, che una 
volta ingaggiati a nome del
l'agenzia romana con la pro
messa di guadagni-favolosi e 
di una vita, tranquilla, in mez
zo al benessere, si erano pur
troppo ritrovati, in uno squal
lido cantiere dj. 2uara, ,a 120 
chilometri da Tripoli. Erano 
partiti con la promessa di un 
forte guadagno: un milione 
di lire il mese. Secondo la 
denuncia dei lavoratori sardi 
la somma veniva però pre
levata dall'agenzia romana. 
« A noi restavano le briciole. 
Non. potevamo neppure pro
testare, a causa del tipo di 
contratto, con regole di fer
ro. Per esempio, non era pre
visto il visto di rimpatrio». 

L'operaio di Porto Torres 
racconta che per un lungo 
perìodo, una volta arrivato a 
Zuara e constatato di esse
re stato ingaggiato con l'in
ganno, non ha fatto altro che 
pensare a trovare il modo e i 
mezzi per rientrare in Sar
degna. Ha pensato anche di 
farsi trasferire a duemila chi
lometri da Tripoli, vicino a un 
aeroporto, con la speranza di 
«imbarcarsi - clandestinamen
te su un aereo ». Nella de
nuncia presentata dai tre la
voratori sardi riaffiora il no
me delia « Scorpios ». una so
cietà di import-export - con 
sede in Roma, in via Colie 
Oppio 5. I « reclutatori » — 

- sostengono gli operai — si so
no sempre mossi a nome del
la « Scorpios » ed è nella sede 
di questa società che hanno 
consegnato il passaporto turì
stico a un incaricato il quale 
si è occupato di tutte le for
malità per il visto di ingres
so in Libia e per il viaggio 
aereo. 

Sul passaporto — dicono 
ancora gli operai — venne 
messo un timbro in arabo. 
«Noi non sapevamo che co
sa c'era scrìtto. Si seppe do-

. pò che era uno stralcio del 
contratto sottoscrìtto con 1' 
agenzia romana e che ci im
pegnava a rimanere in Li
bia almeno un anno». 

Come si viveva laggiù? Ri
sponde Antonio Farris: «Ho 
visto un ragazzo dì Campo
basso, It anni appena com
piuti, cercare di levarsi la 
fame bagnando -art petto di 
pane raffermo nell'acqua. Lo 
gustar» còme fosse m biscot
to ». C*è da aggiungere altro? 
« Ecco, non. c'erano servizi 
igienici né ambulatori, e mai 
un medico abbiamo visto. Per 
dormire, uno branda in tre ». 
Nessuno è mai riuscito a ca
pire chi fosse l'impresario 
arabo. Esisteva davvero? Op
pure il -datore di lavoro li
bico stava lontano, magari in 
Italia o in qualche altro pae
se occidentale? 

Fin qui il racconto dei tre 
operai sardi. A Roma i diri-

OfiEi dibattito 
sull'aborto 

ROMA — Fisa» to M * «d Css-
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genti delia' « Scorpios » so
stengono che loro nella vicen
da non c'entrano niente. Si 
sarebbero solo prestati a fa
vorire l'invio di lavoratori 
italiani in Libia su sollecita
zione di alcune imprese edili. 
La precisazione delia «Scor
pios » viene però smentita dai 
« reclutatori » di mano d'ope
ra ai quali, quando hanno av
vicinato i lavoratori per l'in
gaggio hanno sempre detto di 
agire a nome della « Scor
pios ». Anche nell'interrogazio
ne che il compagno on. Al
fredo Marraffini ha rivolto al 
presidente del < Consiglio, •• al 
ministro degli Esteri e al mi
nistro del Lavoro, si cita il 
caso di due «imprenditori», 
Giovanni Passarelli e Tom-
massino D'Alessandro, i qua
li nel « reclutamento illega
le li manodoj..ra (150 uni
tà) » fatto nel Molise, hanno 
sempre sostenuto di « agire in 
nome e per conto della so
cietà Scorpios ». • ' -

Nell'interrogazione il com
pagno Marraffini chiede che 
sia svolta - una approfondita 
indagine sull'attività della 
« Scorpios » e sulle altre so
cietà > e « intermediari ' che 
svolgono reclutamenti illéga-
li in Sicilia, Sardegna e Cam
pania». Che si tratti di re
clutamenti illegali lo confer
ma ' indirettamente anche il 
ministero degli Esteri. In una 
nota ufficiosa diramata ieri 
la Farnesina afferma che « in 
effetti esistono sistemi non 

ufficiali», cioè irregolari, di 
reclutamento * di r- lavoratori 
italiani all'estero. Di fronte 
à' questi casi — dice ancora 
la nota — appena se ne vie
ne 'à conoscenza, si procede 
denunciando all'autorità giu
diziaria i responsabili. ' •'•' 
' Il ministero degli Esteri ha 

fatto anche notare che il flus
so di lavoratori italiani ver
so la Libia si sviluppa nor
malmente attraverso canali di 
reclutamento ufficiali e che i 
lavoratori cosi reclutati ven
gono regolarmente seguiti e 
protetti dai ministeri del La
voro e degli Esteri e, sul po
sto, * dalle autorità consolari 
italiane, sia per il trattamen
to. sia per la retribuzione. 

I fatti però ci dicono che 
buona parte del reclutamen
to avviene per « canali » non 
ufficiali. E' il caso venuto cla
morosamente alla ' luce • in 
questi giorni con gli episodi 
denunciati dai lavoratori mo
lisani e sardi. Nelle loro ri
velazioni gli operai hanno fat
to una serie di nomi, hanno 
chiamato in causa la «Scor
pios». sostenendo addirittura 
che è la società romana a 
tirare le fila della « trat
ta dei bianchi » in Libia. Sia
mo di fronte ad accuse pe
santi che le autorità devono 
vagliare e accertare. E' tem
po di bloccare la piaga del
la vergognosa speculazione su 
chi cerca un posto di lavoro. 

Taddeo Conca 

Una denuncia dagli assessori comunali al bilancio 
* _ - r .» 

Impossibile fare i bilànci '78 
senza indicazioni del governo 

; ; , \ Dilla nostra redazione •«;'•; 
'. MILANO — Per legge i bilanci preventivi 

'78 dei comuni devono essere approvati 
. r entro la fine dell'anno. In astratto è una 
•i norma perfettamente logica, persino ov-
. via. In pratica, però, non è cosi. Doman-
" da: a quali criteri dovranno ispirarsi ? 

Risposta: nessuno lo sa. La denuncia è 
della Consulta nazionale degli assessori 
al bilancio delle città capoluogo di re
gione, riunitasi ieri mattina nel capoluo-

, go lombardo: a A poco più di un mese 
dalla fine dell'anno, che segna anche li 
termine dell'attuale regime transitorio, 
11 governo non ha presentato la propo
sta di una nuova legge sulla finanza lo
cale, secondo gli Impegni presi a suo 
tempo, né ha annunciato provvedimenti 
di proroga dell'attuale regime»."* ' 

Le conseguenze ? « L* impossibilità ' di 
presentare 1 bilanci di previsione per il 
'78, mancando di ogni Indicazione rela
tiva alle nuove entrate e ad altre misure 
di essenziale importanza quali 11 fondo 

., nazionale per il pubblico trasporto, an
ch'esso promesso dal governo, per far 
fronte al sempre più rilevante deficit 

' delle aziende municipalizzate che opera
no In questo settore». • 

« A ' tutt'oggl — precisa l'assessore bo
lognese Castelluccl — 1 bilanci di pre
visione 1977, ad esercizio ormai • quasi 
completamente terminato, non sono an
cora stati approvati dal ministero degli 
Interni, malgrado gli impegni solenni 
assunti da molti mesi ». Tirando le som-
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me, i comuni si trovano « In una situa-
. zione gravissima sia per quanto concer-
, ne le prospettive della loro azione nel ; '78, sia per superare le scadenze parti

colarmente gravosa^ di fine d'anno». -} C'è poi la storia di -imo « scippo » da . 
220 miliardi: spiega Dragone, assessore 

• a Milano: con la legge 547 le rifusioni 
dello Stato ai comuni venivano portate 

. al 25%. Per gli enti locali era una boc
cata d'ossigeno, sospirata da mesi. Ma 
poi spunta una circolare che impone di 
calcolare le somme che spettano ai co
muni sulla base di un meccanismo che 
abbassa la percentuale al 17,5%. Una 
scelta al più (tecnici e Intendenza di 
finanza compresa) Incomprensibile che, 
per Milano, significa 12.6 miliardi in me
no, per Palermo 1,4 (sempre in meno), 
per Torino 6, per Napoli 2,5, per Geno
va 5. In generale poi si fa notare che 
del 47 mila miliardi di entrate tributarle 
Incassate allo Stato, al comuni va circa 
il 10 per cento. -

Intanto con la 382 nuovi compiti spet
tano agli enti locali. E nessuno se ne la
menta. L'Interrogativo è piuttosto un al
tro: ad essi corrisponderanno nuovi mez
zi? «Non sarà un bidone tipo ONMI?», 
si chiede Scippa, di Napoli. Aggiunge 

• Passone, assessore al bilancio di Torino: 
« Noi abbiamo pagato per 11 •• funziona- ; 

: mento del palazzo di giustizia un mlllar-
• do e mezzo. Tutti d'accordo che 11 fun

zionamento della giustizia non riguarde
rà 11 comune. Però Io stato ci ha rim
borsato appena 560 milioni». 

La sentenza di Taranto, atto di accusa per il deputato di Democrazia nazionale 

Si apre il capitolo sul caporione Manco 
I rapporti fra sequestratori e dirigenti fascisti confermati dai giudici - La Giunta per l'autorizza-
zione a procedere esaminerà il caso quando il procuratore generale di Bari avrà inviato gli atti 

Alla Camera con il pretesto di incostituzionalità 

Lettera all'Inquirente 
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che s'indaghi 
ROMA — Giovedì prossimo 
la commissione parlamentare 
Inquirente per i procedimen
ti d'accusa riprenderà l'esame 
dell'affare dei € traghetti 
d'oro». Con tutta probabilità, 
dopo la conferma dei manda
ti di arresto nei. confronti 
degli imputati laici, l'armato
re Russotti, l'ex presidente 
della Finmare Cossetto e l'ex 
amministratore dell'Adriatica 
Femizzi Balbi (questi due 
ultimi sono latitanti) sarà e-
saminata la posizione dell'ex 
ministro della Marina Mercan
tile Giovanni Gioia. 

Ieri • negli ambienti - della 
DC è stato confermato;chej 
Gioia il 4 novembre scorso 
ha inviato una lettera al pre
sidente della commissione In
quirente. Martinazzoli. In ta
le lettera fon. Gioia chiede 
che a prescindere dalla e fon
data eccezione di difetto di 
giurisdizione > del pretore di 

Messina, la commissione In
quirente. avvalendosi dei po
teri esclusivi ad essa confe
riti dalla legge, voglia verifi
care l'esistenza di eventuali 
responsabilità all'epoca in cui 
era responsabile del dicaste
ro della Marina Mercantile. 
eli difetto di giurisdizione» 
al quale fa riferimento la 
lettera di Gioia e una tesi so
stenuta da alcuni dei rappre
sentanti democristiani in se
no alla commissione Inqui
rente: secondo tale tesi il pre
tore di Messina Risicato a-
vrebbe. indagato. non avendo
ne il potére, anche dopo che 

. tra le carte, processuali ave-
' va fatto là 'sua apparizione il 
nome di Gioia. Secondo la 
legge, hanno sostenuto alcuni 
de in commissione, il magi
strato avrebbe dovuto imme
diatamente rinviare gli atti 
al Parlamento. Cosa che non 
avrebbe fatto. 

ROMA — Dopo la sentenza di 
Taraato, con la quale sono 
stati condannati' i principali 
imputati nel processo per il 
sequestro Mariano; si apre il 

: capitolo di Clemente Manco. 
Si attende che la Giunta per 
le autorizzazioni a procedere 
esamini il caso e stabilisca se 
vi sono prove e indizi suffi
cienti a carico del deputato 
ex missino. Gli atti che ri
guardano Manco non sono 
però ancora giunti alla pre
sidenza della Camera. Lo ha 
dichiarato il compagno Bruno 
Fracchia, responsabile del 
gruppo comunista della giunta 
per le immunità parlamen
tari. Non appena tale richie
sta sarà pervenuta, la giunta 
per le autorizzazioni a pro
cedere sarà immediatamente 
convocata. Lo aveva già as
sicurato il presidente della 
stessa giunta, il repubblicano 
Pasquale Bandiera e la me
desima volontà di giungere 
ad una rapida definizione del 
caso è stata ribadita da tutti 
gli altri membri dell'organi
smo. Data la delicatezza del 
caso è probabile che in una 
decina di giorni esso possa 
essere discusso anche in aula. 

' D'altra parte la necessità 
di arrivare presto ad una de
cisione è sottolineata anche 
dalla circostanza che vede 
Clemente Manco membro del

la commissione Inquirente, 
cioè in qualche modo, «giu
dice », mentre su di lui pende 
una accusa per un gravissimo 
reato. - Negli ultimi tempi 
Manco non ha partecipato alle 
sedute della commissione, ma 
certo questa situazione non 
può protrarsi oltre, anche per
chè stando ad un comunicato, 
il gruppo parlamentare di De
mocrazia nazionale, di cui 
Manco fa parte Io ha invitato 
« a prendere attivamente par
te a tutti i lavori parlamen
tari». ' ' 

Comunque per ora gli atti 
non ci sono: deve essere il 
procuratore generale di Bari 
ad inviarli in Parlamento. A 
quanto pare però il ritardo 
dipende dal fatto che le copie 
richieste dal procuratore La 
Manna sono state approntate 
solo in questi ultimi giorni, 
cioè dopo che il processo di 
Taranto si era in sostanza 
concluso. • 
: Questi atti hanno trovato 
nella sentenza dei giudici del 
tribunale che ha condannato 
l'ex federale missino Luigi. 
Martinesi e gif; altri impo
tati un supporto di grande 

ZA ECCEZIONE 
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rilievo: non ci sono infatti 
dubbi sili riconoscimento" da 
parte dei magistrati di Ta
ranto-delia matrice politica 
dell'episodio: Ora: durante 1* 
istruttoria e più esplicitamen
te nel diba-iimento. Martinesi 
aveva accusato Manco di es
sere '• il capo dell'organizza
zione che avrebbe dovuto fi
nanziarsi con i sequestri. Poi 
la requisitoria aveva insistito 
su questo tema e il PM chie
dendo le condanne aveva fatto 
appunto riferimento ai rap
porti tra malavita e fascisti 
sottolineando come la senten
za dovesse tener conto di que
sta realtà. Il fatto che i giu
dici abbiano accolto, nella so
stanza, le richieste del PM 
suona conferma ' dell'accogli
mento delle tesi globali del
l'accusa. .. 

Si apre ora, quindi, un nuo
vo capitolo che potrà portare 
l'indagine molto lontano: dal 
giorno in cui la prima inchie
sta sul rapimento Mariano è 
stata chiusa altri fatti, epi
sodi. . indagini hanno confer
mato gli stretti collegamenti 
trg eversione néra "e orga
nizzazioni'criminali.' Si tratta 
di approfondire le indagini 
nella direzione dei mandanti 
e dei riciclatori del denaro 
sporco. 

p. g. 

Dibattito al CNR tra politici e ricercatori sul progetto del PCI 

Quanta scienza «a medio tornine»? 
ROMA — Nel presentare la 
proposta di progetto «a me
dio termine ». il compagno 
Giorgio Napolitano scriveva 
nel giugno scorso: e Si trat
terà (...) di riescine — at* 
fi ofeuo un ampie *fts?*i?o — 
a raccogliere nel progetto, 
pia di guanto non siamo riu
sciti a fare finora, in tutta 
la toro ricchezza, eìaaoranotd 
ed - esperienze che si sono 
compiute nel movimento ape-
rato e democratico e nel mon
do detta ricerca e detta tut
tora progressiva ». Una parte 
di questo € mondo detta ri
cerca» (nella sua conponen
te essenzialmente scientifica) 
ha raccolto l'invito al con
fronto e al dibattito, che sul 
tema «Scienza e progetto a 
medio termine » è venuto dal
la Federaxiooe comunista ro
mana: e non è sena signifi
cato che l'incontro (cui hanno 
partecipato il compagno Gio
vanni Berlinguer, il deputato 
democristiano Gerardo Bian
co e il direttore dell'Istituto 
di fìsica dell'università di Ro
ma. Cario Schaerf) sia po
tuto avvenire in una aede 
«aperta» e «comune» come 
quella del CNR. 

Di sdenta nett 
progetto «a medio termine» 
si paria ancora in misura for
se insufficiente; se ne parta 
tuttavia in pi* parti, tanto da 

costituire in qualche misura 0 
tessuto connettivo dell'intero 
discorso. Di ricerca scientifi
ca e tecnologica si fa espli
cito riferimento nella parte 
generale del «progetto», quan
do si parla dei valori e degli 
indirizzi da affermare fai un 
processo di rinnovamento del
la società (lavoro, educazione 
e cultura); se ne paria poi. 
nella seconda parte, a pro
posito della programmazione 
dello sviluppo economico fina
lizzata all'aumento dell'occu
pazione (la necessità, tra l'al
tro. di dare un'attenzione nuo
va ai problemi della ricerca 
scientifica per un rilancio del-
l'agricoltara; l'avvio di una 
organica polìtica industriale; 
l'impiego di attrezzature e 
tecnologie volte a ridurre fl 
fabbisogno energetico; la 
creazione per le piccole e me
die industrie di consorzi per 
la ricerca scientifica e appli
cata); si parla ancora di 
scienza soprattutto nel capi
tolo delle «politiche detto svi
luppo civile » (scuola, ricerca. 
attività culturali: e casa, di
ta, ambiente); se ne parla 
infine nell'ultima parie 
cala alte distensione. ai 
porti con te CES • ala 

Quali di quatti aspetti 
•tati dfscwtt nel dmatUto al 
CNR? Una 

la fatta in apertura da Gio
vanni Berlinguer — ha im
presso fl «tono» al discorso: 
mentre in questi giorni — ha 
detto — intellettuali e scien
ziati discutono sui giornali (e 
spesso in modo « interno ». 
tutto tra loro) per stabilire 
se la scienza è neutrale o 
no. nel frattempo la scienza 
si avvia a non essere, a scom
parire dal nostro orizzonte. 
allontanandosi dall'università, 
dalla produuoiie e in qual
che misura dalla stessa co
scienza delle masse. Cosi, allo 
scarsissimo coordinamento e 
alla mancanza di guida nella 
poUttca detta ricerca fanno 
riscontro sintomi di scorag
giamento in coloro che vi 
lavorano (a questa situazione 
hanno fatto riferimento anche 
fl fisico Marcello Beneventano 
e, nella sua espoaxskioe im
prontata ad una critica Iran-
csmense troppo POPÒ PSTODWÌ* 
Uva. lo stesso Schaerf). 

Di fronte ad un tale deca-
ritento (che non è solo detta 
scienza italiana, ma che pas
sa ta tutti i settori errili. 
dell'industria aD'ordtee 
cratice), fl «pregetto» 

e suecjtaeore di attrvtt poli
tiche (nel anso di avviare 
un discorso — ha dotto in 
un intervento fl ricercatore 
Luigi De Jaco — non di esau

rirlo). in direzione di un equi
librio tra democrazia, effi
cienza e rinnovamento, e coin
volgendo le responsabilità di
rette di chi ha la gestione 
degli enti di ricerca. 

La tesi esposta da Bianco 
è stata sinteticamente questa: 
il «progetto» non si lascia 
ingannare da una visione del
la scienza come « ancella » 
dello sviluppo economico; tut
tavia, esso pone (e ciò segne
rebbe, secondo fl deputato de, 
un arretramento detta linea 
del PCI rispetto atta prece
dente legislatura) la ricerca 
scientifica e la sua program
mazione orientata atto svi
luppo nel « binario » . detta 

dett'università, detta 
Giovanni Berlinguer 

ha risposto che questa tesi 
serve a fornire l'impresaioe, 
in chi vuole suscitare perico
losi antagonismi all'interno di 
settori della ricerca, che l'uni-

(sede detta ricerca di 
Rre che di altri indi

rizzi di ricerca, e detta for-
t) possa essere privi-

in effetti 
è nella ricerca fl punto pia 

e 

Un intervento che « 
a riflettere » è stato poi quello 
del senatore Carlo Bornardmi, 
che ha riferito su alcuni dati 

te dtecwsteae di 

questi giorni in Parlamento 
attorno al bilancio dello Sta
to per il 1878: per quella 
parte che riguarda la ricerca 
scientifica, sia pure nel la
birinto dei finanziamenti, par
te dei quali è impossibile rico
struire. si ricava che le som
me esplicitamente devolute 
atta ricerca spaziale ammon
tano a circa 100 miliardi. 
mentre quelle per il cancro. 
a 775 milioni. -

Delegazione 
CGIL-CISL-UIL 

alla RAI-TV 
ROMA — una delegazione 

della federazione CGIL. 
CI8L. UH. presenti 1 segre
tari confederali Aride Ros
si, Manlio Spandonaro e Sil
vana Vernili è stato ricevu
ta ieri dal presidente della 
RAI-TV dott. Paolo Grassi e 
dal direttore generale ono
revole Pferantonino Berte. 
Nel corso della riunione 1 
dirìgenti dell'azienda radio 
tdeviBiva hanno inastrato le 
linee generali del piano trien
nale degli mvostìmenti per 
l'attnaslone del decentramen
to e detta tersa rete televisi
va. I dirigenti sindacali han
no eapramo piirplmattà e ri
lievi su atomi aspetti 

MSI e PR ostacolano 
Pesame del decreto 

sulle amministrative 
Al posto dei tradizionali duo turni elettorali (primaverile e autun
nale) se ne avrà uno solo in primavera per comunali e provinciali 

ROMA — Una manovra del 
neofascisti e del radicali 
ha Impedito ieri che la Ca
mera avviasse l'esame del 
due provvedimenti con cui 
vengono unificate In un 
solo turno annuale le ele
zioni amministrative, e 
con cui di conseguenza si 
rinvia alla prossima prima
vera il turno che era pre
visto per questo autunno. 
s Tanto 1 missini, Infatti, 

quanto 11 PR hanno solle
vato una serie di eccezio
ni di presunta incostituzio
nalità del decreto-legge go
vernativo relativo appun
to al già deciso rinvio del
le consultazioni locali che 
dovevano svolgersi alla fi
ne di questo mese. « 

Benché ufficialmente non 
combinate, le sortite MSI 
e PR hanno trovato un Il
luminante cemento nella 
analogia delle motivazio
ni, In particolare, le ar
gomentazioni del radicali 
(il rinvio come « paura » 
del voto) sono state con
dite col pegglor armamen
tario qualunquistico e del 
più grossolano anticomu
nismo: quanto serve, in
somma. anche al missini 
per cercare di « recuperare 
un qualche terreno pole
mico. .<;>••' v-. - ••• ;••'• 

Ebbene, su questo falso 
problema si è messa : In 
stallo per un pomeriggio 
l'Assemblea di Montecito
rio (le eccezioni verranno 
votate oggi) : e lo stesso 
pretesto è servito a prean
nunciare — con l'iscrizione 
a parlare di decine di de
putati — tempi lunghi per 
la discussione generale e 
per l'esame delle singole 
norme del due provvedi
menti. ' v Y ; .- <••:<• •••'.• 

•Ma proprio un'attenta 
analisi delle nuove dispo
sizioni • dimostra l'inconsi
stenza e la pretestuosità 
di certe polemiche: e sem
mai sottolinea - il ritardo 
con cui governo e Parla
mento procedono ad una 
prima ed ancora parziale 
riorganizzazione di una 
materia, tanto complessa.? 
àiaùanto' delicata. 
'̂ T '̂altrlàVparte,- questa of
fensiva non ha trovato ìl 
consenso di quelle forze 
che. fra 1 partiti dell'ac
cordo a sei. hanno posizio
ni divergenti da quelle co
muni a repubblicani, co
munisti e democristiani: e 
cioè i socialisti (che han
no manifestato alcune ri
serve in sede di esame pre
liminare delle norme in 
commissione), 1 socialde
mocratici (è loro una se
rie di critiche), e gli stes
si liberali contrari in via 
di principio al cosiddetto 
«accorpamento» delle ele
zioni. In che cosa consi
stono. nel dettaglio. 1 due 
provvedimenti? In prati
ca a stabilire cinque prin
cipi: - :: -:•:; •••/• •'• 

1) al posto del tradizio
nali due turni (primaveri
le e autunnale), si avrà 
ogni anno un unico turno 
di elezioni comunali e pro
vinciali. a primavera: 
v''- 2) per ' il rinnovo del 
consigli eletti prima del
l'entrata in vigore della 
nuova normativa, si vote
rà nella primavera dell'an
no di scadenza se i Consi
gli erano stati eletti nel 
primo semestre di cinque 
anni prima: e nella pri
mavera invece dell'anno 
successivo, se nella torna
ta autunnale del lustro 
precedente. Per fare un 
esemplo concreto: i Consi
gli eletti nella primavera 
del 1975 saranno rinnova
ti - nella primavera del 
1980. mentre quelli eletti 
nell'autunno di quello stes
so anno saranno rinnova
ti nella primavera del 1981: 

3) 11 1963 diventa II co
siddetto «anno zero» per 
dare cadenza unitaria alle 
elezioni amministrative. 
Di conseguenza, nella pri
mavera di quell'anno si vo
terà per rinnovare 1 Con
sigli eletti l'anno prossi
mo e anche nel 1979: men
tre nel 1965 si faranno le 
nuove elezioni per quelli 
da eleggere nel 1980 e nel 
1981. Per contro — ecco un 
caso di prolungamento an
ziché di - accorciamento 
della vita del consigli — 1 
consigli eletti nel 1982 sa
ranno rinnovati solo nel 
19»: 

4) nel caso di commis
sariamento e di scioglimen
to anticipato, e proprio per 
rendere possibile 11 famoso 
«accorpamento» primave
rile. il tradizionale termi
ne di 90 giorni per le nuo
ve elezioni potrà essere pro
rogato di altri tre mesi; 

5) 1 Consigli circoscri
zionali saranno d'ora in 
poi eletti solo quando si 
voterà per 1 consigli comu
nali. dò che rappresenta 
un limite per quel voto di 
quartiere già deciso e 
programmato in parecchie 
città. 

g. f p. 

L'utilizzazione del contributo pubblico 

Sospetto di illegittimità 
per la « trovata » radicale 
I fondi affidati ai parlamentari, mentre la legge vie
ta che le somme possano essere comunque cedute 

ROMA — La decisione del, 
gruppo dirigente del Partito 
radicale al congresso di Bolo
gna ratificata dal Consiglio 
federativo, di «affidare» al 
gruppo parlamentare la quo
ta per 11 1977 del contributo 
pubblico al partiti rappresen
tanti In Parlamento, sembra 
essere palesemente Illegitti
ma. Peraltro su questa linea 
sono gli oppositori interni del 
Partito radicale che hanno 
occupato in segno di protesta. 
la sede centrale. 

In sostanza, il Partito ra
dicale, che ha promosso un 
referendum per l'abrogazione 
della legge che prevede 11 
finanziamento pubblico del 
partiti, con questo escamo
tage mira a utilizzare ugual
mente il fondo — tramite il 
gruppo parlamentare, appun
to — senza apparire In pri
ma persona. Un comporta
mento oltretutto estremamen
te scorretto nel confronti di 

quanti sono stati Indotti a sot
toscrivere la proposta refe
rendaria. -''•••• 

La decisione di « trasferi
re» il fondo al gruppo par-

I dirigenti 
radicali 

replicano 
ai dissidenti 

ROMA — Nel corso di una 
conferenza stamoa il segreta
rio del Partito Radicale Ade
laide Aglietta ed il presidente 
del consiglio federativo Spa-
daccia hanno illustrato la po
sizione ufficiale del partito, 
con particolare riferimento ai 
problemi creati dal dissenso 
interno sull'Utilizzazione dei 
fondi proveniènti dal fihan-
alamento pubblico del partiti. 
L'altro Ieri il gruppo di dissen
zienti aveva indetto una con
ferenza stampa per contesta
re la decisione di affidare 
questi fondi al gruppo parla
mentare radicale, afferman
do fra l'altro che tale deci
sione contraddiceva la linea 
del partito che ha raccolto 
le firme per il referendum a-
brogativo della legge sul fi
nanziamento. "• •• 

Ieri Aglietta e Spadaccia 
hanno replicato affermando 
che si tratta di «una scelta 
pienamente valida», sia per 
il contenuto sia per le forme 
con cui è stata presa, ed han
no invitato gli altri partiti a 
seguire l'esempio dei radicali. 

Adelaide Aglietta ha anche 
protestato per la chiusura 
delle sedi di «Autonomia o-
peraia». 

lamentare, 6 stata presa, dal 
congresso di Bologna, da 315 
votanti su 848 delegati, e con 
appena 175 voti favorevoli 
contro 128 contrari e 12 asten
sioni. 

Perché questa decisione è 
viziata di illegittimità? La 
legge sul finanziamento pub
blico del partiti (nr. 195 del 
2 maggio 1974) prevede due 
tipi di contributi. Il primo, 
di 15 miliardi in cinque an
ni, viene distribuito fra 1 par
titi in quote annuali e pro
porzionatamente al numero 
dei parlamentari eletti, a ti
tolo di rimborso delle spese 
sostenute per la campagna 
elettorale. Questo contributo 
è riscosso personalmente dal 
segretari dei partiti, o da lo
ro incaricati, su apposita do
manda diretta al Presidente 
della Camera. '•••-,-•• 

Il secondo contributo, di 45 
miliardi l'anno, e cosi di
stribuito: a) una quota com
plessiva del 2Vo da suddivi
dere In misura uguale tra 
tutti I gruppi parlamentari; 
b) una quota del 23% da ri 
partire in misura uguale tra 
le rappresentanze parlamen
tari dei " partiti che hanno 
presentato liste proprie e le 
componenti parlamentari del 
gruppi misti; e) la somma 
residua è erogata « ai grup
pi parlamentari in misura 
proporzionale alla loro consi
stenza numerica». 

Precisa la legge che il con
tributo complessivo, incame
rato dai presidenti dei sin
goli gruppi parlamentari, de
ve essere da questi versato 
nella misura « non inferiore 
al 95% ai rispettivi partiti » 
mentre il residuo 5% e tratte
nuto dai gruppi per l'esplica
zione dei propri compiti. 

Condizione per 11 pagamen
to di tutte queste somme è 
che i partiti pubblichino ah-
nualmente .11 bilancio finan
ziàrio consuntivo approvato 
dagli òrgani dirigenti e redat
to secondo un modello alle
gato alla legge. Il bilancio 
deve cioè contenere le voci 
relative alle quote di rimbor
so delle spese elettorali e al
le contribuzioni annuali, alle 
attività del gruppi. Non solo. 
ma l'articolo 6 della legge 
vieta in modo tassativo che 
queste somme possano essere 
cedute a chicchessia. — e 

: quindi al Pannella. Bonino. 
Faccio, Melllnl — aggiungen
do espressamente che « ogni 
patto In tal senso è nullo». 
Inoltre. la non ottemperanza 
della disposizione della leg
ge. comporta 11 decreto di 
sospensione del versamenti e 
il loro accantonamento su de
cisione dei presidenti delle 
due Camere. 

A proposito dei Paschi di Siena 

DI Giulio e D'Aleina 
sulle nomine bancàrie 

ROMA — Nei prossimi gior
ni il PSI — come ha dichia
rato il suo responsabile per 
11 credito. Nerio Nesi. solleci 
terà al ministro Stammati 
di procedere alla nomina per 
11 Monte dei Paschi di Sie
na. In merito 11 compagno 
DI Giulio vice presidente del 
gruppo comunista della Ca
mera, ha detto di ritenere 
« non solo opportuno, ma ne
cessario. che il governo com
pia subito gli adempimenti 
necessari per completare Vor-
ganismo direttivo del Monte 
dei Paschi, nominando i tre 
membri di sua competenza, 
naturalmente ispirandosi nel
la scelta dei nomi ai criteri 
piò. volte indicati dal Par
lamento ». 

Sul problema più generale 
delle nomine bancarie il pre
sidente della commissione fi
nanze e tesoro della Camera 
compagno D'Atonia ha det
to: eia prima considerazio
ne da farsi è che l'esercizio 
da parte del Parlamento del 
potere di esprimere il pro
prio parere sulle nomine. 
che si sta esercitando con 
rigore, costituisce di certo un 
deterrente per l'esecutivo, a 
differenza di ieri quando le 
nomine non erano sottopo
ste ad alcun giudizio. Ciò sa
rà ancora più incisivo nel 
momento In cui il Senato 
approverà la legge, già vota
ta dalla Camera, che preve
de la sospensione delle no
mine per venti giorni in at
tesa del parere del Parla
menta n tempo delle «no
mine facili » sembra finito, 
tanto è vero che sono per 
il momento bloccate nomine 
di amministratori di impor
tanti istituti di eredita E" 
evidente eh» non potiamo 
considerare un successo il 
blocco di queste nomine e che 
oggi si pone al parlamento a 
compito di sollecitare e ta
ce Tiare il governo perchè 
quelle nomine siano effettua
te sulla base del criteri una
nimemente accorti. 

D'altronde reseeutlvo de
ve anche guardarsi da pos
sibili Interventi della magi-

Morto a Siena 
il compagno 
Pietro Borghi 

SIENA — Il compagno Pie
tro Borghi, nato, a Pogglbon-
si il 20 dicembre del 1806 è 
morto a Slena lunedi 7 no
vembre. Alla famiglia Bor
ghi Brogionl il compagno 
Longo ha cosi telegrafato: 
«Vi prego di accogliere l'e
spressione del mio più com
mosso cordoglio per il lutto 
che tanto gravemente vi col
pisce. Conserverò sempre il 
ricordo di Pietro Borghi, co
raggioso compagno di lotta 
e di milizia comunista». 

Borghi si Iscrisse al PCI 
fin dalla sua fondazione e 
fu tra gli organizzatori del 
Partito a PoggibonsI negU 
anni delle leggi eccezionali 
fasciste, subendo varie per
secuzioni. Negli anni *30 fu 
arrestato, ma riuscì a scap
pare: si rifugiò in Francia 
dove continuò la sua attivi
tà di comunista. 

Fu tra i primi ad accorre
re in Spagna nelle Brigate 
intemazionali a combatuere 
contro U fascismo. Dopo te 
sconfitta delle forze repub
blicane In Spagna segui la 
sorte del garibaldini in 
Francia, passando dai vari 
campi di concentrainento fi
no a quello di Vernet. 

Tornò libero nell'agosto 
IM3. Riprese la sua attività 
politica a Pogglbonsi pren
dendo parte alla guerra di 
Liberazione con la divisione 
partigiana Spartaco Lava-
gnlni. Dopo la liberazione 
continuò la sua opera di ri-
costruzione del Partita At
tualmente 11 compagno Bor
ghi era membro della Com-
nuaslone federale di control
lo della Federazione di Me
na e ddl'eaecutivo provincia
le OWANPL Alla tumim 
del compagno Borghi le Rsv 
teme condoglianze della a*> 
dazione dì FUmmì. -


